
 
 

Paura verticale 
New York, Manhattan, tragici incidenti in 

ascensore. Ma se si ripetono anche nei giorni 

successivi? Non possono più chiamarsi incidenti. 

Terrorismo? Estremisti? Un pazzo? 

Chi c’è dietro questi finti incidenti? Sulla High Line 

viene trovato un cadavere sfigurato e con le dita 

mozzate. Potrebbe essere collegato con I casi degli 

ascensori? 

Il Top of the Park, ultimo audace grattacielo, verrà 

inaugurato il venerdì sera. Il caso si deve risolvere 

prima di questa data. 

Linwood Barclay si conferma uno dei migliori 

scrittori al modo di thriller. Paura verticale è un thriller totalitario dove il lettore 

si pone molteplici quesiti, un thriller che passa da sensazioni di claustrofobia a 

inquietudine a paura. 

La bravura dell’autore è quella di saper gestire una grande quantità 

di personaggi, tutti utili e determinanti per la trama, nessun personaggio è 

lasciato al caso, il testo segue degli schemi narrativi ben precisi. 

L’arma in più di questo libro è l’ambientazione, Manhattan è il top delle 

ambientazioni, è il luogo perfetto, dove tutto può accadere, e dove il lettore ama 

perdersi per le vie. 



Nutrimenti e Barclay ci regalano un thriller al cardiopalma, non si deve far altro 

che aprire il libro e iniziare a leggerlo, il resto viene da sé. 

Magistrale la traduzione di Nicola Manuppelli. 
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